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LICENZA CREATIVE COMMONS: VUOL DIRE CHE PUOI USARE I 
CONTENUTI DI QUESTO GIORNALE MA CITANDONE LA FONTE,  
NON PER FINI COMMERCIALI E SENZA STRAVOLGERLI.

Il fannullone racconta 

racconta di quei momenti nei quali hai 
detto “per questo vale la pena vivere”

racconta di quando ti sei fermato o di 
quando tutto intorno a te per un attimo 
si è fermato

racconta dei fallimenti

racconta delle passioni

racconta dell’allegria di uno sguardo 
spudorato sul mondo

racconta della poesia di quel tuo gesto 
solidale

il fannullone racconta di tutto quello che 
ci fa sentire veri esseri umani

LaBass Music

non

dispe
rare!!

Strumenti Musicali
LaBass Music di Umberto Lavaggi
via Borgazzi, 20 (ang. Edison) Monza
tel/fax 039 2100264
www.labassmusic.com  -  info@labassmusic.com

A Monza ha aperto 
un nuovo negozio di 
strumenti musicali 
vicino a casa tua!
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Una donna di mezza età è in ospedale per un banale 
intervento, ma mentre è sotto anestesia vive una strana 
esperienza.... vede Dio che le tende la mano.... 
“E’ arrivata la mia ora?” chiede lei.
“No di certo - risponde Dio - ti rimangono 23 anni, 
22 giorni e 5 ore di vita”.
Dopo l’intervento la donna decide di rimanere in 
ospedale e si fa fare: liposuzione su addome e 
cosce, lifting, seno nuovo, collagene nel labbro 
superiore, protesi per rialzare i glutei e si fa anche 
segare due costole per avere la vita più sottile...
Esce finalmente dall’ospedale, inguainata in un 
meraviglioso abitino Tom Ford per Gucci e tacchi 12... 
assolutamente splendida e pronta per una nuova vita 
ancora luuuunga. Attraversa la strada e.....
viene tirata sotto da un tir!
Si ritrova davanti a Dio: “Scusa, ma non mi avevi detto 
che avevo ancora oltre 20 anni di vita?”
“E che cazzo! ...non ti avevo riconosciuta!!!!!!!!!!!!!!!!”

l’angolo liberamente
se ti piace questa rubrica, contribuisci anche tu a farla!            info@ilfannullone.it



ATTENZIONE ANNUNCIO SOLIDALE:

Non è nostra abitudine pubblicare questo tipo di 

annunci per chiedere un attimo di attenzione per le 

persone più povere.

La foto qua sotto viene da Madrid ed è la prova che 

la povertà esiste in tutto il mondo.

E’ sconvolgente vedere questa povera donna nelle 

strade di una ricca città con i vestiti strappati e delle 

buste di plastica nella mano.

Non essere indifferente e aiutaci sensibilizzare la 

nostra società sull’ingiustizia che ancora esiste.

MA PERCHE’ ESISTIAMO?

“essere solidali

è una chiave del 

senso della vita.”

Chiudi la chiamata con “si 
ricordi, non abbiamo mai avuto 
questa conversazione”

Chiedi se è possibile spedire un 
essere umano.

Chiedi se potete spedire un gatto 
vivo ed alla negazione chiedi “e 
morto?”.

Inizia la telefonata con “vorrei...” 
pausa di 5 secondi e poi “no..
penso di no...”

Fingi di aver chiamato una ditta 
che vende dolciumi, affermando, 
appena la centralinista risponde, 
che “i bignè sapevano di pollo”.

Richiedi il ritiro parlando con le 
labbra inferiori sporte avanti verso 
il naso.

Imita la voce del centralinista.
Elimina i verbi dalle tue frasi.
Quando dicono “Sono Sabrina, 

posso aiutarla?” Comincia a pi-
angere al telefono...

Se risponde un uomo chiedi di 
poter parlare con una donna, e 
vice-versa.

Dì che sei azionista dell’azienda 

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

e dì al centralinista di dire al suo 
capo servizio di dire al direttore che 
è licenziato.

Richiedi una spedizione, specifi-
cando che questa volta vorresti 
(COLPO DI TOSSE) e poi dici, “ha 
capito?”

Dì che non sentite bene perchè 
stai usando un asciugacapelli

Fai “ksssshhh” al telefono e poi 
chiedi “ha sentito questo rumore?”

Dì al centralinista che chiami 
dall’ospedale e che suo padre ha 
avuto un incidente grave, poi dici 
che già che ci sei vorresti spedire 
un pacco.

Fai finta di parlare portoghese e 
dopo l’ordine saluta normalmente

Ruota intorno alla parola “pacco” 
senza mai pronunciarla ma cer-
cando di farla capire al centralinista, 
ed appena la dice strilla come pazzi 
“non dica quella parola!”

Lamentati che pacco che ti 
hanno consegnato contiene la 
bambola gonfiabile Betty invece di 
Lucy che ha le tette più grandi.

12.

13.

14.

15.

16.

17.

18.

VUOI SVILUPPARE LO SPIRITO? Lezione 1: 
Telefona ad un corriere (o altri) e...

in anteprima 
il Fannullone 

mostra il nuovo 
rasoio Gillette a 

12 lame rotanti e 
autolubrificanti: 
MEGARADER!
(NOVITA’: puoi comprare le ricariche in 

comode rate mensili tasso 0%)

le nostre mani 
possono essere 
veramente 
creative:

non sai risponderti? sentiamo la rana che dice...



CON I SOLDI PUOI
COMPRARE UNA ABITAZIONE

MA NON “CASA”

CON I SOLDI PUOI 
COMPRARE UN OROLOGIO

MA NON “TEMPO”

CON I SOLDI PUOI 
 COMPRARE UN LETTO 

MA NON RIPOSO

CON I SOLDI PUOI 
COMPRARE UN LIBRO, 

MA NON CULTURA

CON I SOLDI PUOI 
 COMPRARE UN MEDICO, 

MA NON BUONA SALUTE

CON I SOLDI PUOI 
COMPRARE UNA POSIZIONE 
MA NON RISPETTO

CON I SOLDI PUOI 
COMPRARE SANGUE 

MA NON VITA

CON I SOLDI PUOI 
 COMPRARE SESSO 

MA NON AMORE
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www.msf.it

PRIMA LA VITA, POI IL PROFITTO 
APPELLO DI MEDICI SENZA FRONTIERE
Nel 2001 alcune case farmaceutiche 
intrapresero una causa contro il governo 
sudafricano, nella persona di Nelson 
Mandela, “colpevole” di acquistare i 
farmaci anti-AIDS in Thailandia a 300 
dollari annui pro capite anzichè a 
10.000. Tale causa fu poi ritirata sotto la 
pressione dell’opinione pubblica. Ora ci 
risiamo. 

Medici Senza Frontiere denuncia che 
la compagnia farmaceutica Novartis 
ha fatto causa al Governo Indiano 
perché permette la produzione di 
farmaci generici dai costi contenuti. Se 
Novartis vincerà la causa, che inizierà 
alla fine di gennaio, milioni di persone 
in tutto il mondo potrebbero perdere 
l’unica fonte di medicinali a prezzi 
accessibili. Pare infatti che non tutti nel 
terzo mondo possano permettersi di 

spendere cifre da capogiro per curarsi. 
Crediamo che tutto ciò non sia giusto. 
Per saperne di più: www.msf.it 
C’è una raccolta di firme in corso, 
per chiedere a Novartis di rinunciare 
all’azione giudiziaria.

E’ online all’indirizzo: 
www.msf.org/petition_india/italy.html

Hanno già firmato circa 200.000 
persone, ma dobbiamo essere molti di 
più. Vi chiediamo di firmare e di fare 
girare questo appello ai vostri amici. 

E’ un piccolo sforzo, ma può significare 
molto. Per noi significa che qualche 
volta la logica del profitto dovrebbe 
fermarsi, almeno di fronte alla vita 
umana.
                  Grazie



LA MOSTRA FOTOGRAFICA
“Malawi: Immagini dal 
cuore caldo dell’Africa”

 dal 15 Marzo 2007 e 
continuerà per circa un mese. 

presso la Biblioteca NEI, 
Via A.da Monza 6, Monza 

tel: 039-326376
orari: da lunedì a venerdì 

10.00-12.30 e 14.30-18.30

Mi sono attivata fin da subito in varie 
attività e la cosa più interessante è 
stata il fatto che ho potuto decidere 
abbastanza liberamente le attività 
che volevo svolgere. Il progetto 
affidatomi è stata la collaborazione 
presso Mikolongwe Vocational School, 
scuola professionale attorniata da 
campi di mais (cibo principale per la 
popolazione locale), alberi di banane, 
montagne e numerosissimi villaggi, 
luogo ridente dove ho vissuto per 
tutto il mio soggiorno africano. 
La scuola è costituita da circa 10 
insegnanti e 90 alunni dai 16 ai 22 
anni impegnati allo studio di discipline 
quali: agricoltura, sartoria, business, 
costruzione edilizia, falegnameria per 
apprendere un mestiere. Ho incontrato 
ragazzi interessatissimi allo studio, 
preparati e con tanta ambizione! Io non 
avendo conoscenze in questi ambiti 
ho iniziato insieme ai ragazzi attività 
extra scolastiche quali: corsi di poesia, 
di italiano, di lettura e discussione. 
Sono riuscita dopo tante fatiche a 
coinvolgere gli insegnanti a far ripartire 

i gruppi  settimanali di scrittura, 
educazione ambientale, coro, teatro 
(amano soprattutto il teatro comico), 
prevenzione sull’Aids e alimentazione. 

Grazie alla collaborazione degli 
studenti sono riuscita ad organizzare 
due bellissime giornate  dedicate 
agli orfani con attività quali: canzoni, 
teatro, giochi. I bambini sono accorsi 
numerosi e felicissimi di poter 
partecipare a qualcosa di diverso 
organizzato appositamente per loro. 

Abbiamo partecipato volontariamente 
come scuola alla pulizia di un grande 
Ospedale, Nguludi Hospital, ospedale 
nel quale ha lavorato per un breve 
periodo come pediatra mio padre 
quando è venuto a trovarmi.
Inoltre grazie alle donazioni che mi 
hanno spedito alcuni amici  ho potuto 
organizzare molte gare di disegno, 
questionari sull’Aids e gare di corsa, 
premiando con queste donazioni 
(magliette, quaderni, asciugamani, 
penne) i miglior classificati. 

Elena Uderzo

MALAWI: THE WARM 
HEART OF AFRICA
La mia esperienza in Malawi è terminata ormai da un 
mese,eppure riecheggia ancora dentro di me l’eco 
delle voci dei bambini che mi hanno “adottata” per sei 
mesi nella loro terra. E’ stata una scelta importante 
quella che mi ha spinta a partire con l’Organizzazione 
Humana  come Development Instructor, Istruttrice 
allo Sviluppo, per un periodo di preparazione di sei 
mesi in Danimarca e poi in Africa per altri sei mesi, 
in Malawi, piccolo paese ai confini con Zambia, 
Mozambico e Tanzania.Il Malawi è conosciuto come : 
il Cuore Caldo dell’Africa, per l’invitante accoglienza, 
la calorosa amicizia e il legame di stretta intesa che 
si riescono ad allacciare dopo pochissimo tempo 
con le persone del posto se come me si ha voglia di 
conoscere da vicino le loro abitudini, la loro lingua (in 
questo caso il chichewa, lingua che mi ha sedotta per 
la sua musicalità e semplicità, riflesso delle persone 
in quanto amanti della musica e semplici), le loro 
tradizioni e anche i loro problemi.



Al di fuori del mio progetto ho 
lavorato anche in due asili , con 20, 
30 bambini. All’inizio ho avuto a che 
fare con volti spaventati e timidi di 
bambini piccolissimi, dai 2 ai 6 anni, 
ma in breve tempo tutto è cambiato...
al mio arrivo i bambini mi correvano 
incontro e facevano a gara per giocare 
con me o solo per stringere la mia 
mano! Con i bambini ho stretto una 
relazione bellissima, è impossibile 
non affezionarsi a loro! Sono loro che 
ti danno la soddisfazione maggiore 
con la loro ingenuità, spontaneità, 

allegria e simpatia!Il lavoro con i 
bambini consisteva nell’insegnamento 
di inglese, di canzoni, di giochi nuovi 
e di scrittura di numeri o lettere.
Ho lavorato anche in una classe di 
studenti sordomuti con i quali ho fatto 
una lezione sul mio paese d’origine, 
lezioni di disegno ed ho insegnato a 
fare braccialetti utilizzando fili di cotone 
colorati. L’evento che più mi ha coinvolta 
durante tutta questa esperienza è stata 
l’organizzazione di un Festival di due 
giornate dedicato alla violenza contro 
donne e bambini, problema  tuttora 
molto serio in Malawi. Per questa 
occasione abbiamo invitato 15 scuole 
a partecipare attivamente organizzando 
spettacoli di teatro, canzoni, danze 
tradizionali e poesie inerenti al tema 
scelto. Noi tre organizzatori siamo 
stati alle prese per la prima volta con 
problemi organizzativi di ogni tipo: 
raccolta fondi, scelta del luogo, inviti, 
premi per i partecipanti (ad ogni scuola 
abbiamo donato un pallone da calcio e 
penne e quaderni per ogni individuo).
Siamo riusciti nel nostro intento: 
quello di riunire moltissimi giovani per 
divertirsi ma anche per comunicare 
loro un messaggio importante e a 
comunicarlo sono stati direttamente 

loro: i giovani, con le loro esibizioni sul 
palco! Oltre che le scuole, impegnati 
durante il Festival sono stati: un dj che 
ha scaldato ancora di più l’atmosfera 
con musica, dimostrazioni di karate 
e acrobati per rendere ancora più 
piacevole il programma! Inoltre è 
intervenuto anche Jafali Mussa, 
Ministro dello Sport, da noi invitato 
per dare un messaggio ai giovani sul 
problema della violenza. 

Il mio periodo di sei mesi è scivolato 
velocissimo, ho cercato di dare 
alla gente e in particolare ai giovani 
motivazioni per la costruzione di un 
futuro migliore. Tanti se non tutti 
vorrebbero scappare per via dei tanti 
problemi che affliggono quest’ oasi 
di pace: Aids, Malaria, Malnutrizione, 

Corruzione, Orfani, Istruzione  e Sanità 
(insegnanti e medici appena possono 
partono per altri paesi per assicurarsi 
migliori condizioni di vita per loro e 
per le loro famiglie). Problemi che 
sembrano passare inosservati se si 
riesce a cogliere anche il bello di questi 
posti e di questa gente, tutto quello che 
ti sanno trasmettere e insegnare: la 
tranquillità di chi bada al proprio destino 
senza troppe preoccupazioni, la voglia 

di ridere sempre nonostante le tante 
difficoltà quotidiane, l’interesse che 
nutrono costantemente verso gli altri, 
specialmente di chi come me arriva 
da così lontano, l’amore e le attenzioni 
che rivolgono costantemente ad amici 
e famigliari, tutte cose che se riflettete 
da noi attualmente non rivestono così 
tanta importanza e lo dico con molto 
dispiacere. 

L’esperienza che ho vissuto in Malawi 
per me è stata unica, credo di aver 
dato tanto ma allo stesso tempo di 
aver ricevuto tantissimo da chiunque 
abbia scambiato con me una parola o 
un sorriso. Rincontrerò per ora solo nei 
miei sogni tutti i bambini che mi hanno 
regalato il loro Cuore Caldo d’Africa, 
fino a quando non ci rincontreremo 
ancora dal vivo laggiù!



INTERVENTO DI JAN TAMAS
AL CORTEO DI VICENZA
Jan Tamas è il Presidente del Partito Umanista della Repubblica Ceca e portavoce 
del Coordinamento contro le basi in costruzione nell’Europa dell’Est.

“Lo slogan più gridato nelle nostre 
manifestazioni è: “už nikdy o nás bez 
nás”, “mai più si deciderà su di noi 
senza di noi!” E questa mi sembra la 
stessa cosa che sta capitando qui a 
voi. Ormai la politica degli Stati è nelle 
mani di un gruppo di irresponsabili, che 
credono di poter decidere sulla vita della 
gente senza ascoltarla. Credono di poter 
calpestare la volontà della gente. Loro 
non hanno più idee o posizioni. Dicono 
solo quello che credono sia meglio dire 
per avere più voti. È simpatico vedere 
in Repubblica Ceca come i Verdi, che 
sono al governo con la destra, scìvolano 
sulle parole per non dire chiaramente 
qual’è la loro posizione! Ed è sempre 
molto simpatico vedere i socialisti che 
cambiano opinione giorno dopo giorno. 
Ma mi sembra che qualcosa di simile 
accada anche qui da voi... Forse si tratta 
di una malattia molto contagiosa..

Cari amici, la nostra lotta anche se 
si svolge in paesi diversi, anche se 
parliamo lingue diverse, è la stessa: 
la lotta per una Democrazia reale. 
La gente, i popoli devono riprendere il 
potere che gli è stato tolto! Sicuramente 
in una situazione internazionale 
che vede la ripresa della corsa agli 
armamenti nucleari, l’instabilità politica 
in Medio Oriente, la Francia e gli USA 
che dichiarano che potrebbero usare 
la bomba nucleare per primi contro 
il terrorismo.. installare queste basi 
nell’Est è buttare benzina sul fuoco.

Il presidente russo Putin ha già dichiarato 
che realizzare questo progetto è come 
un atto di guerra e che sicuramente 
i russi costruiranno nuove armi 
nucleari contro lo scudo americano. 
La domanda a questo punto è: al di la 
delle dichiarazioni ufficiali, a cosa mira 

veramente la politica americana? Non 
possiamo credere che tutto questo sia 
per contrastare la bombetta nucleare 
della Corea del Nord o dell’Iran o, come 
dicono a Praga, per proteggere l’Europa! 
Si osserva chiaramente una tendenza 
al controllo delle risorse a tutti i costi, 
una grave tendenza distruttiva. L’Europa 
non può sottomettersi ad una politica 
che sta portando tutti verso la catastrofe 
nucleare. Osservate come gli Stati Uniti, 
per indebolire e disarticolare l’Europa, 
intervengono ed influiscono nelle 
politiche dei suoi membri più deboli: 
quelli dell’Est europeo. Cosi come in 
passato hanno fatto con l’intervento 
militare nella ex Jugoslavia! 

Cari amici, la nostra lotta è radicata 
sul territorio, si svolge nelle città dove 
vogliono costruire le basi militari. 
Abbiamo bisogno però di una visione 
ampia che inquadri la nostra azione e ci 
faccia sentire uniti e solidali con altri.

Sono qui come portavoce della iniziativa 
Ne zakladnam della Repubblica Ceca, 
e come umanista voglio aggiungere 
che è necessario cominciare un’attività 
comune in tutta Europa.

È urgente cominciare un disarmo 
nucleare globale con la supervisione 
dell’ONU. Pretendiamo che gli Stati Uniti 
ritirino le 500 bombe nucleari custodite 
nelle loro basi in Europa. Non vogliamo 
più nessuna nuova base militare USA 
in Europa. Non lasciamoci dividere e 
confondere, troviamo quello che ci 
unisce e non quello che ci differenzia, 
abbiamo bisogno di tutte le nostre 
energie perchè la lotta sarà molto dura..

Amici, la manifestazione di oggi è solo 
l’inizio di una grande ribellione, di un 
grande movimento potente e non-
violento che si estenderà a tutta l’Europa.
Grazie e ahoj”
su www.ilfannullone.it il video integrale



www.myspace.com/sarasol
www.sarasol.net

SARASOL

Il 23 febbraio a Praga si é tenuta nell’aula magna della biblioteca 
comunale la conferenza “Per una Europa di pace, per una Europa 
senza armi nucleari”, organizzata dal Movimento Umanista e dal 
coordinamento “no alle basi” della Repubblica Ceca. 
Come relatori hanno partecipato: 
- Giorgio Schultze come presidente della Regionale Umanista 
- Jan Tamas, presidente del PU e portavoce “no alle basi” 
- Il presidente della IALANA (associazione avvocati contro il nucleare) 
della Germania. 
Inoltre è stato letto il contributo di Boris Koval dell’accademia delle 
scienze di Mosca.
Prendendo spunto dalle dimostrazioni in Cechia e in Italia contro le basi 
militari USA, Giorgio Schultze ha letto una dichiarazione per una Europa 

libera dal nucleare.
Hanno partecipato 400 
persone, di cui molti 
giovani, che hanno 
seguito con interesse 
tutti gli interventi. 
Alla fine dell’atto si è 
tenuta una riunione tra 
le organizzazioni del 
coordinamento “No alle 
basi” per pianificare le 
prossime azioni.

www.humanisteurope.org

Europa
senza
armi

nucleari



Australia - Hobart   
Australia - Sydney  
Austria - Vienna  
Belgium - Brussels 
Canada - Kitchener 
Canada - Montreal  
Canada - Orillia 
Canada - Toronto 
Colombia - Bogotá 
Colombia - Soacha 
Czech Republic - Prague 
El Salvador - San Salvador 
Finland - Helsinki 
France - Longwy 
France - Marseille 
France - Paris 
Germany - Berlin 
Germany - Cologne  
Germany - Düsseldorf  

WORLDWIDE HUMAN   PEACE SIGNS’ DAY 2007
 where      how    what   when

Germany - München 
Ghana - Kasoa 
Greece - Athens 
Guinea - Conakry 
Hungary - Budapest / Amphitheatre  
Hungary - Budapest / Heroes’ Square 
Hungary - Budapest/ Philosophers’ Garden 
Hungary - Budapest / St. Steven’s Square 
Hungary - Eger 
Hungary - Selyp 
India - Bombay  
Italy - Minturno
Italy - Torino
Italy - Rome  
Kenya - Nairobi 
Mexico - Guadalajara 
Mexico - Mexico City 
Morocco - Agadir 
Morocco - Azrou 

Mozambique - Maputo  
Netherlands - Amsterdam 
Netherlands - Deventer 
Portugal - Oporto 
Romania - Sibiu  
Russia - Moscow 
Russia - Vladivostok 
Senegal - Thiès 
Senegal  - Ziguinchor 
Slovenia - Ljubljana 
Spain - Madrid  
Spain - A Coruña 
Spain - Albacete 
Spain - Bilbao 
Spain - Malaga 
Spain - Santander 

Spain - Sevilla 
Spain - Valencia 
Spain / Gran Canaria - Las Palmas 
Spain/Tenerife-San Cristóbal de La Laguna 
Spain - Valladolid 
Spain - Vigo 
Spain - Barcelona 
Spain - Granada 
Switzerland - Zürich  
U.K. - London  
U.S.A. - New York
www.ilfannullone.it/simbolodellapace/

sabato 17 marzo ROMA
PARTECIPA ANCHE TU AL PIù GRANDE 

CERCHIO DELLA PACE
MAI FATTO IN ITALIA. 

per informazioni e prenotazioni pullman da Monza:
Monica 339 2687991 - info@ilfannullone.it

VIENI ANCHE TU!
in contemporanea con tutte 
queste città nel mondo:



   Incredibile il cervello

a cura del
cugino di Ainstain

approfondisci su www.nuovamedicina.com

IL REALE E IL SIMBOLICO
Un lupo separatosi dal branco, trova improvvisamente a pochi 
metri uno zampetto di una lepre morta e, per non farselo portar 
via, se lo ingoia voracemente in tutta fretta. Lo zampetto però 
è molto grosso e il lupo non riesce a digerirlo, gli rimane sullo 
stomaco. Sa bene che finchè non riuscirà a digerire il boccone 
non potrà mangiare null’altro e morirà di fame, così si accuccia 
nascosto in un posto sicuro e attende... perchè intanto il suo 
cervello ha ordinato alle cellule dello stomaco di proliferare 
abbondantemente proprio nel punto in cui si è bloccato lo 
zampetto, per produrre più acidi possibili e digerirlo in fretta, 
acidi 3 volte più potenti dei normali. Il cervello ha dato origine 
ad un tumore che, nel momento in cui la digestione sarà portata 
a compimento, sarà caseificato da funghi e batteri ed espulso, 

poichè la sua funzione sarà esaurita. E il lupo si alzerà e tornerà 
a cacciare insieme al branco, più affamato di prima.

Agli uomini, malgrado tutte le loro sovrastrutture, accade 
esattamente lo stesso. Il cervello dell’uomo moderno, 

quando si verificano eventi traumatici, dà all’organismo 
ordini dettati dalla nostra memoria ancestrale, che a noi 
possono apparire insensati, ma che riportati alle varie tappe 
dell’evoluzione hanno una loro chiara logica.

Ad esempio, se una persona vive in modo drammatico il proprio 
improvviso licenziamento come “un boccone rimasto sullo 
stomaco”, il cervello, che non è in grado di distinguere tra 
reale e simbolico, ordina al corpo una proliferazione cellulare 
per “digerire il boccone”: il tumore allo stomaco è la soluzione 
biologica per aiutare l’individuo a superare lo shock.

Via Borgazzi 19 - Monza - tel 039.2001873

Colorificio e belle arti

corsi di base
corsi avanzati
corsi monotematici

DECOUPAGE:
prenota SUBITO la tua partecipazione



www.partitoumanista.it/monza

Il 22 febbraio 2007, al termine di 
una riunione con le associazioni 
sostenitrici, il Partito Umanista ha 
deciso di presentarsi alle prossime 
elezioni a Monza, presentando 
Marco Stegani come candidato 
sindaco. 

Tutti i partecipanti all’incontro 
hanno condiviso la forte 
preoccupazione per la situazione 
attuale, identificando come 
temi principali per la prossima 
campagna la lotta per il disarmo e 
un no deciso alle privatizzazioni, 
specialmente nei campi della 
sanità e dell’educazione. 

Il Partito Umanista da decenni in 
Italia e nel Mondo lotta per i diritti 
fondamentali dell’essere umano, 
denunciando una politica asservita 
alle speculazioni finanziarie, e 
ormai lontana dalle reali necessità 
dei semplici cittadini. 

Gli Umanisti monzesi chiedono 
alla gente valorosa di riconoscere 
l’emergenza del momento attuale 
e di non fare una scelta dettata da 
semplici ricatti. 

gli umanisti di oggi

Mettono l’essere umano come 
valore centrale e proclamano: 
“Niente al di sopra dell’essere umano 
e nessun essere umano al di sotto di 
un altro”.

Non si ispirano a teorie fantasiose 
su Dio, o sulla Natura, la Società, la 
Storia. Inoltre, pensano che il denaro 
non sia tutto.

Sono ottimisti e pensano 
all’avvenire.

Per quanto riguarda il futuro, 
non sono né ingenui, né catastrofici. 
Tantomeno conservatori.

Credono nella libertà e nel senso 
della vita.

Non credono che tutto sia 
predeterminato né che la vita sia 
assurda.

Lottano per superare la crisi 
generale e lo fanno in diversi fronti, 
ad es. lavorativo, abitativo, sindacale, 
politico e culturale.

Non credono che bisogna 
rassegnarsi davanti allo stato delle 
cose.

Agiscono in solidarietà con le 
minoranze, i discriminati, gli oppressi 
e i bisognosi.

Rifiutano il distacco e 
l’indifferenza crescente verso gli 
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altri.
Sono internazionalisti e aspirano 

ad una nazione umana universale.
Hanno una visione globale del 

mondo, ma portano avanti la loro 
azione per la trasformazione negli 
ambiti quotidiani. Collegano la loro 
vita personale con quella sociale e in 
ciò risiede la loro coerenza.

Non propongono false antinomie 
tra vita personale e impegno sociale.

Desiderano un mondo multiforme 
nelle etnie, nelle lingue, nei costumi; 
nei luoghi, nelle regioni; nelle idee, 
nelle aspirazioni; nelle credenze, 
nell’ateismo, nella religiosità, nel 
lavoro, nella creatività.

Promuovono trasformazioni 
radicali delle strutture che danno 
origine ai problemi sociali.

Non sottolineano gli aspetti 
secondari della situazione attuale, 
occultando di conseguenza le 
questioni fondamentali.

Propongono la trasformazione 
di fondo dell’assurdo rapporto tra i 
fattori della produzione, cioé capitale 
e lavoro. Inoltre la compartecipazione 
di questi nella gestione e nella 
direzione dell’azienda.

Denunciano la speculazione 
immorale del capitale finanziario 
internazionale.
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Propongono una organizzazione 
politica e amministrativa 
decentralizzata e federativa.

Aspirano a una democrazia 
reale tramite consultazioni dirette, 
referendum, elezioni dirette, piena 
capacità di eleggere e di essere eletti, 
leggi sulla responsabilità politica, 
ecc.

Ripudiano qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza fisica, 
economica, razziale, religiosa, 
sessuale, ideologica.

Utilizzano la Non-Violenza attiva 
come metodologia di azione.

Trattano gli altri come vorrebbero 
essere trattati.
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MONZA: ELEZIONI AMMINISTRATIVE

chi sono gli umanisti?



ACCADEMIA MUSICALE
Lezioni individuali e collettive di musica moderna con insegnanti qualificati 
nonchè musicisti professionisti. Corsi base e professionali con attestato:

chitarra (jazz, rock, blues, fingerstyle)
pianoforte (classico,jazz)
batteria e percussioni
basso
contrabbasso   
sassofono   

tromba   
canto (moderno, jazz e rhythm and blues)
Ear training   
Sight reading   
Pianoforte complementare
Musica d’insieme

Via Monte Grappa 4/B Monza (MI) - tel: 340 9206994
www.accademiagroovemaster.com

Via Marelli, 6  20052 Monza  (San Fruttuoso)
Tel. 039 2725219

il mondo è più vicino di quello che pensi!

www.blacksunviaggi.it
SPECIALE  VIAGGI 

NEGLI U.S.A.
vieni sul nostro sito per le ultime promozioni:

Mi piace l’idea dell’ozio, 
dell’ozio invece che 
lavorare per una 
multinazionale che beve il 
tuo tempo come l’acqua e 
lo butta via come l’acqua 
sporca ed il bambino che 
eri; l’otium come l’arte 
più degna dell’essere 
umano, l’otium che non 
ti porta alla droga perché 
è più non-fare e pensare 
mentre la droga è l’esatto 
contrario: è il fare senza 
pensare, il vivere senza 
motivo e senza scopo, il 
vivere alla giornata senza 
rendersi conto di nulla.
Mi piace l’idea dell’otium 
per rendermi migliore 
come persona, per capire 
meglio ciò che ci sto a 
fare e per fare ciò bisogna 
oziare, bisogna non fare-
a-tutti-i -costi e a tutti i 
costi non-fare.

IDEA! Federico Sciolla



Poniamo il caso che siano le 18.30 di un normale giorno lavorativo. Sei in 
macchina e te ne stai tornando a casa dopo una lunga giornata di lavoro. 
Tra le altre cose hai anche avuto una lunga discussione col tuo capo...
Sei veramente incavolato nero e più ci pensi più Sei veramente incavolato nero e più ci pensi più 
t’incavoli...t’incavoli...
All’improvviso senti un dolore fortissimo al petto e che, attraverso il 
braccio, arriva fino al collo. Non riesci più a muoverti, sei bloccato... Ti 
trovi ad una decina di chilometri dall’ospedale più vicino, la tangenziale è 
bloccata, è l’ora di punta... Non puoi arrivarci...
Ti ricordi di aver fatto, tempo fa, un corso di primo soccorso, ma nessuno 
ti ha spiegato cosa fare nel caso in cui la vittima sei tu!

La mamma è quella che ti insegna a 
rispettare il lavoro degli altri
“Se dovete ammazzarvi, fatelo fuori di 
qui, che ho appena pulito!”

•
La mamma è quella che ti insegna a 
pregare
“Prega Dio che non ti sia caduto sul 
tappeto!”

•
La mamma è quella che ti insegna a 
rispettare le tempistiche di lavoro
“Se non pulisci la tua camera entro 
domenica, ti faccio pulire l’intera 
casa per un mese!”

•
La mamma è quella che ti insegna la 
logica
“Perche’ lo dico io, ecco perché!”

•
La mamma è quella che ti insegna ad 
essere previdente
”Assicurati di avere le mutande pulite, 
non sia mai fai un incidente e ti devono 
visitare!”.

•
La mamma è quella che ti insegna 
l’ironia
”Prova a ridere e ti faccio piangere io!”.

•
La mamma è quella che ti insegna la 
tecnica dell’osmosi
”Chiudi la bocca e mangia!”.

La mamma è quella che ti insegna il 
contorsionismo
”Guarda che sei sporco dietro, sul 
collo!”.

•
La mamma è quella che ti insegna la 
resistenza
”Non ti alzi finché non hai finito quello 
che hai nel piatto!”.

•
La mamma è quella che ti insegna a non 
essere ipocrita
”Te l’ho gia’ detto mille volte di non 
farlo, non fare finta di niente!”.

•
La mamma è quella che ti insegna il 
ciclo della Natura
”Come ti ho fatto, ti disfo!”.

•
La mamma è quella che ti insegna il 
comportamento da non tenere
”Smettila di comportarti come tuo 
padre!”.

•
La mamma è quella che ti insegna cos’e’ 
l’invidia
”Ci sono milioni di poveri bambini che non 
hanno genitori meravigliosi come noi!”

AUTOINFARTO
Articolo pubblicato sul nº 240 del “Journal of general hospital Rochester”

LA MAMMA
Ma le madri sono così per costituzione o frequentano 
dei corsi appositi per poterci crescere e farci diventare 
gli adulti di domani? 
Ecco un’analisi di come il loro aiuto ci permetta di 
affrontare la vita e capire il mondo che ci circonda.

Come riuscire a sopravvivere ad un attacco Come riuscire a sopravvivere ad un attacco 
cardiaco se sei da solo?cardiaco se sei da solo?

Senza assistenza, la persona il cui cuore smette di battere, ha comunque 
dieci secondi di tempo di lucidità prima di intervenire...

Cosa fare quindi?Cosa fare quindi?
Non farti prendere dal panico, ma inizia a tossire con forza più volte.
Fai un profondo respiro prima di tossire e tossisci prolungatamente come 
se avessi del catarro da espellere dal petto.
Ripeti la sequenza inspirare/tossire fino a che il cuore ricominci a 
battere...
L’inspirazione profonda porta ossigeno ai polmoni e la tosse contrae 
il cuore dandogli la “spinta” per riprendere a battere e portare così 
nuovamente il sangue in circolo...
In questo modo il cuore comincia a riprendere il ritmo normale e comunque 
si ha il tempo per chiamare i soccorsi (il “ringraziamo che esiste” 118)



PIZZA

PIZZERIA 
VECCHIA NAPOLI
via G. D’Annunzio, 25
S.Rocco - Monza
Tel. 039.2103048

da asporto
anche in formato gigante 
(non si fanno consegne a domicilio)

PIZZA
LA MIGLIORE 

QUALITÀ
AD UN PREZZO 
IMBATTIBILE ! TORNEO

per iscrizioni ed informazioni:
max: 348.2231842 - wii@ilfannullone.it

www.ilfannullone.it/wii

tennis • golf • bowling • boxe • baseball

OGNI GIOVEDI SERA!
spazio fannullone - via borgazzi 105 - Monza

Perché sono nostri vicini
Perché stanno in quartiere
Perché non ci piace la politica economica che tende a concentrare 
tutto nelle mani dei grandi distributori
Perché al momento di sostenere attività di quartiere, sono loro i primi 
ad appoggiarle
Perché sono sempre più pressati dalle tasse
Perché senza di loro i quartieri sarebbero bruttissimi
Perché è nei negozi di quartiere che si mantiene la relazione tra i vicini
Perché vi troviamo un trattamento personalizzato e un servizio migliore
Perché senza di noi come clienti molti negozi dovrebbero chiudere ed 
aumenterebbero la disoccupazione e la crisi
 Perché tutti vogliamo un quartiere più degno e più umano dove vivere
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Il Fannullone è promotore della campagna
10 RAGIONI PER COMPRARE NEI NEGOZI DI QUARTIERE



Spaziotempo Umanista
Il Fannullone

aggiornamenti su www.ilfannullone.it/calendario/
riunione del Fannullone tutti i mercoledì dalle 21:15

MARZO

17

MARZO

22

MARZO

23

sabato - 14:30 - Cerchio della 
Pace - Roma, Piazza Navona
il nostro pullman parte la mattina presto 
da via Borgazzi.. vieni con noi!?

venerdi - 21:30 - Cineforum
Kinky Boots: per salvare dal fallimento la fabbrica 
di famiglia che produce scarpe inglesi “classiche”... 
da un storia vera. spassosissimo e geniale.

sabato - 21:00 - Viaggi (FOTO/VIDEO PROIEZIONE)

INDIA: Si parte dal Tamil Nadu costeggiando le spiagge 
devastate dallo Tsunami, per giungere al punto estremo 
dell’India a KANYAKUMARI dove sono state disperse le 
ceneri di Ghandi nel punto dove si fondono i trè oceani che 
simboleggiano le tre grandi religioni indiane... 

MARZO

31

AGOSTO

1-18
Campeggio: quest’anno il campeggio 
umanista sarà in Sardegna! guarda le foto di cosa 
abbiamo fatto negli anni passati. e prenota subito il traghetto!
www.ilfannullone.it/campeggio/

registi di questo episodio sono stati:
frullatori:  Carmen Ripamonti, Marco Stegani, Mauro Sartorio, Stefano Cecere
energia: Aldo Biraghi, Alessandro e Ulisse Corno, Andrea Casiraghi, Elena 

Uderzo, Fabrizio Reda, Federico Sciolla, Internet, la Forza, Lulù Ortega, 
Luca Urbani, Marco Donati, Max Meschia, Medici senza Frontiere, 
Monica Cominardi, Odette di Maio, Silo, tutti gli amici e te!

sostegno: Accademia Groovemaster, Blacksun Viaggi, CLP, ColorMarket, Panificio 
Campo di Grano, Pizzeria Vecchia Napoli, ReteScuole, Sarasol, 
Strumenti Musicali LaBass, Sogni e Sapori, Tattoo TKappa

giovedi - 21:30 - Wii
prove libere con il più rivoluzionario e 
divertente dei videogiochi multigiocatore 
(su megaschermo)

il tutto in via Borgazzi 105 -  www.ilfannullone.it/spazio/



DISEGNI 
PERSONALIZZATI

COVER UP VEKKI TATTOO 
E SU CICATRICI

aghi monouso CE0197 e 
attrezzatura sterile

dal 1995 studio conforme alla 
normativa igienico sanitaria

Corso Milano 15 - Monza
tel / fax 039.32.39.02
cell 338.8200868 / 340.1624407
www.tattootkappa.com  - itattootkappa@excite.it


